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Cari fratelli e sorelle in Cristo, care chiese,
certamente tutti sappiamo cos’è un Inventario 
e a che cosa serve. Il dizionario della lingua 
italiana così si esprime: “Registrazione, cata-
logazione e descrizione di tutte le singole cose 
che si trovano raccolte e conservate in un dato 
luogo o che appartengono a una data perso-
na o ente, specialmente per determinarne il 
valore:  fare l’inventario di un’azienda, di una 
biblioteca, ecc.”.

Un’usanza molto diffusa è quella di fare un 
Inventario almeno una volta l’anno e a con-
clusione dello stesso. In forma più estesa e 
simbolica potremmo aggiungere, come cre-
denti, l’inventario di diverse attività spirituali 
che ognuno di noi svolge o ha svolto nel corso 
di un anno solare. Un pastore, o una chiesa, 
può calcolare quanti matrimoni ha celebrato, 
quanti battesimi, quanti viaggi, quante evan-
gelizzazioni, quanti funerali, quante gioie e 
dolori, ma anche quante preghiere e, soprat-
tutto, quanta fedeltà ricevuta da parte del Si-
gnore! Questo tipo di relazione viene ricordata 
generalmente nel culto di fine anno. Un sem-
plice credente, da parte sua, può inventariare 
quante cose ha intrapreso, quante ne aveva 
in programma di fare e quante ne ha realizza-
te; quanto ha testimoniato del Signore, quanti 
servizi ha espletato con gioia per il bene della 
chiesa, quante azioni di volontariato, caritate-
voli, ecc. 
La stessa cosa vale per le Missioni che han-
no ricevuto una specifica chiamata dal Padre 
celeste ad espletare il Grande Mandato di 
evangelizzazione e assistenza spirituale, se-
guito da azioni pratiche e sociali che concer-
nono questa chiamata. Per quanto riguarda la 
nostra missione “Azione per i Cristiani Soffe-
renti”, pensiamo ai beni umanitari, calendari, 
biciclette per evangelisti, pozzi d’acqua per 
case si accoglienza, che abbiamo potuto so-
stenere. 

Tante cose possono essere dettate dal proprio 
zelo, delle altre ci sono suggerite dallo Spirito 
Santo, poiché LUI intercede per noi con so-
spiri ineffabili. “Allo stesso modo ancora, lo 
Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, 

Inventario...
Ovvero, come ringraziare Dio con riconoscenza infinita!

perché non sappiamo pregare come si con-
viene; ma lo Spirito intercede egli stesso per 
noi con sospiri ineffabili.” (Romani 8:26)
Queste sono le intercessioni che avranno suc-
cesso. La somma di tutte queste attività, anche 
se talvolta sono molto stressanti e non sem-
pre facili, ci gratificano agli occhi di Dio perché 
esse sono volte non per propria soddisfazione 
o compiacimento, ma per l’avanzamento del 
Suo glorioso Regno!

Ecco alcuni dettagli fra i tanti da sottolineare:
Fra i versi della Bibbia quello che quest’anno 
come ACS Italia abbiamo letto, quello che ci 
ha colpito e accompagnato di più è scritto in 
Efesini 2:10: “…perché noi siamo fattura di 
Lui, essendo stati creati in Cristo Gesù per le 
buone opere, le quali Iddio ha innanzi prepa-
rate affinché le pratichiamo.” Ecco perché vi-
viamo noi credenti!

Fra le frasi più toccanti: 
- “Imparerai a tue spese che nel lungo tragitto 
della vita incontrerai tante maschere e pochi 
volti” (Luigi Pirandello). 
- Golda Meir, prima donna israeliana a guidare 
il governo del suo Paese: “O arabi, noi vi po-
tremmo un giorno perdonare per aver ucciso 
i nostri figli, ma non vi perdoneremo mai per 
averci costretto ad uccidere i vostri.”

Fra i diversi libri letti questo anno, certamente 
il più edificante: “L’Unzione – ieri, oggi, doma-
ni” (Ed. Verso la Meta) di R.T. Kendall. (Lettura 
piena di vere rivelazioni)

Fra le Azioni missionarie: benedette visite e 
rapporti con le chiese e con le opere che so-
steniamo. Culti, proiezioni di video, convegni; 
sostegni in India e Raccolta fondi per Progetto 
Siloe, nel mese di Ottobre.
Abbiamo fin qui parlato di un Inventario An-
nuale. Ma quello che caratterizza i figlioli di 
Dio, soprattutto se responsabili al Servizio 
di qualche ministero, è quello che possiamo 
chiamare “l’Inventario Quotidiano”. Questo si 
svolge prevalentemente la sera (molto spes-
so... la notte!), quando nel silenzio della pro-
pria “cameretta” (Matteo 6:6), cominci a lavo-
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rare con buona coscienza e onestà, pensando 
a come si è svolta la giornata, la riunione, le 
telefonate, i vari impegni, le corrispondenze e 
le occasioni, anche quelle perdute…

Ora che siamo arrivati alla fine del presente 
anno 2014, riconoscendo che quello che è 
passato non ritornerà più, ogni compilatore di 
un Inventario, alla fine dei propri calcoli, arri-
va quasi sempre alla stessa determinazione 
e considerazione: “L’anno prossimo voglio 
impegnarmi meglio!” Questo è anche il no-
stro sentimento missionario, proprio in questo 
momento. 

Con la Grazia del Signore, considerando i 
tempi economici difficili che l’Italia sta’ attra-
versando, vogliamo proseguire “…il corso ver-
so la mèta…” (Filippesi 3:14). I nostri desideri 
per il futuro? Avere più sensibilità spirituale e 
dare Gloria a Dio per ogni cosa e per il pane 
quotidiano. Quindi, potere realizzare due doti 
necessarie e indispensabili: “Discernimento 
degli spiriti” ed “Equilibrio spirituale”. La 
ricerca di una fresca UNZIONE da parte del 
Signore è quanto mai necessaria! Vi invitia-
mo di cuore a leggere la meditazione dal ti-
tolo “Qual è il tuo mantello?”, a pagina 7 di 
questa rivista. Questi sono desideri santi che 
ci conducono a realizzare un’intima comunio-
ne con lo Spirito Santo e ci fanno esclamare 
con Mosé: “1 Porgete orecchio, o cieli, ed io 
parlerò, e ascolti la terra le parole della mia 
bocca. 2 Si spanda il mio insegnamento come 
la pioggia, stilli la mia parola come la rugiada, 
come la pioggerella sopra la verdura, e come 
un acquazzone sopra l’erba, 3 poiché io pro-
clamerò il nome dell’Eterno. Magnificate il no-
stro Iddio! 4 Quanto alla Ròcca, l’opera sua è 
perfetta, poiché tutte le sue vie sono giustizia”. 
(Deuteronomio 32:1-4) - Cantico di Mosè.

Il Signore vi benedica tutti! Grazie per ogni 
vostro affettuoso sostegno in quest’opera 
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NUOVI INDIRIZZI MAIL

La redazione di Cristiani Sofferenti augu-
ra a tutti gli affezionati lettori un sereno e 
felice anno nuovo 2015, pieno di benedi-

zioni e presenza da parte di Dio!
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L’UCRAINA E’ ANCHE QUESTA… 
DIAMO GLORIA AL SIGNORE INSIEME !

Come Opera missionaria stiamo sempre attenti alla delicata situa-
zione politica che sta attraversando questa bella nazione, soprat-
tutto nella zona di confine. Ancora una volta cogliamo l’occasione 
per invitarvi fraternamente ad intercedere al Trono della grazia di 
Dio in favore di questo popolo e dei credenti della Chiesa. Oggi vi 
diamo però una felice e bella notizia.

Certo che per chi come noi che, negli anni 80, al tempo dei vari 
regimi dittatoriali nei paesi dell’Est Europa, trasportava come “cor-
riere” in questi paesi Bibbie e Nuovi Testamenti, leggere quanto 
segue ha del miracoloso! Tutti i dittatori che dicevano che “Dio è 
morto”, sono… morti! Dio invece è vivo e vegeto perché Egli è lo 
stesso! (“Poiché io, l’Eterno, non muto.” Malachia 3:6)

I destinatari della Parola del Signore erano le chiese e i cristiani che 
si radunavano in modo nascosto, perché la Testimonianza cristia-
na non era gradita. Quanto scritto nella lapide dell’immagine è una 
VITTORIA! E noi dobbiamo “amare” la Vittoria. Perché questa Vit-
toria è costata decine di anni di intercessioni da parte dei cristiani 
di tutto il mondo. Nel ringraziare Dio insieme con voi, leggiamo quello che è scritto, sperando che altre 
nazioni possano imitare questo ispirato gesto.

La prima scultura commemorativa della 
Bibbia in Ucraina: si trova nel villaggio di 
Rivne, nella regione Derazhnya. Fino al 
1991 il sito era un monumento a Lenin, 
ed ancora al giorno d’oggi le popolazio-
ni delle città ucraine continuano nella ri-
mozione di queste statue, praticamente 
presenti in ogni paese. Quì in Rivne era 
solo un piedistallo che è rimasto  vuoto 
fino al 2001. Ora questo luogo è cono-
sciuto in Ucraina solo come monumen-
to alla Bibbia e reca le seguenti scritte:

“Questo libro della legge non si allontani mai dalla tua bocca, ma meditalo, giorno e notte; abbi cura di 
mettere in pratica tutto ciò che vi è scritto; poiché allora riuscirai in tutte le tue imprese, allora prospererai.” 
(Giosuè 1:8) E poi: “LEGGETE LA BIBBIA TUTTI I GIORNI”

R i m o z i o n e 
della statua 
di Lenin, la 
più grande in 
Ucraina, a 
Kharkiv il 28 
s e t t e m b r e 
2014

ACS Italia - Ucraina
adesso su Facebook con la 

pagina ufficiale 
“Salvezza e riabilitazione”!

da pochissimi giorni è stata creata 
una pagina ufficiale sul noto social 
network per dare la possibilità agli 
affezionati amici e lettori di potere 
conoscere in anteprima le notizie 
delle nostre attività di sostegno 
economico e spirituale verso i no-
stri cari fraelli ucraini. La pagina 
vuole raccogliere anche il tuo pa-
rere; è un metodo interattivo per 
essere più vicini. Metti mi piace e 
condividi la pagina con i tuoi con-
tatti. A presto.

4
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Ultime dall’Ucraina
Il giorno 23 agosto scorso è stato l’occasione di una lieta festa per il pastore Vitaly, che opera nella 
Chiesa e Centro per tossicodipendenti nella città di Lviv (Leopoli), in 
Ucraina. Egli si è sposato con la sorella Cristina, che lo coadiuverà in 
questo benedetto ministero. Gli abbiamo chiesto di aggiornarci con 
le ultime notizie, particolarmente per l’attuale situazione politica che 
sta attraversando questa nazione. Ecco le notizie:

“Caro fratello Paolo, 
mia moglie ed io stiamo abbastanza bene. Ora io sto servendo in 
Bielorussia.  La nostra chiesa di Lviv continua a diffondere il Vangelo 
per i poveri e i rifugiati. La situazione nel nostro paese non è molto 
positiva: nella parte orientale dell’Ucraina continuano ancora le ope-
razioni militari. 

Le persone nella parte orientale non hanno acqua, luce e riscalda-
mento nei loro appartamenti. Molti anziani muoiono di fame perché 
non hanno dei soldi per comprare il cibo. Tuttavia, nella parte occi-
dentale dell’Ucraina, a Lviv la situazione è ancora tranquilla.  
Mia moglie ed io aspettiamo un bambino, un dono di Dio per noi!

Grazie per la tua lettera. Benedizioni, fratello Vitaliy Kudin”
(06-12-2014)

L’autunno è arrivato. Ma prima che esso riesca a di-
pingere tutte le chiome degli alberi con colori vivaci, le 
persone in Ucraina hanno già raccolto la mietitura che 
il Signore ha dato loro, e portata nei capannoni. Esse si 
sono riunite con cuori riconoscenti per onorare e loda-
re il loro Creatore. 
E’ trascorso un altro anno benedetto, in cui Dio ha reso 
possibile a noi uomini di potere raccogliere il frutto che 
la terra ha prodotto.
 
Ora più che mai apprezziamo la misericordia di Dio, 
poiché non lontano da noi, in Ucraina orientale, dove 
si trova attualmente la guerra, non c’è nulla da racco-
gliere. 
Da un lato è triste, ma d’altra parte, siamo lieti che il 
Signore non lascia i Suoi figli senza la Sua grazia. Il 

12 ottobre scorso i cuori dei cristiani della comunità 
“Spasinnja” (Salvezza) sono stati colmi di sincera gra-
titudine e lode. Una festosa decorazione con frutta, 
verdura, grano e fiori ha deliziato gli occhi e ha portato 
il pubblico a riflettere sui doni del Signore. 

I fratelli e le sorelle del centro di riabilitazione, con 
vestiti ricamati e con le facce sincere, hanno cantato 
questa canzone: “Ucraina prega rivolgendoti a Cristo! 
In ginocchio, per tutti i villaggi e le città! Ucraina! Dio 
ama tutti. Egli ha dato il Suo Figlio per i nostri peccati! 
La chiesa di Dio deve sempre pregare e non tacere! 
Sicuramente Dio verserà la sua pioggia in ogni cuore, 
nel tuo e nel mio! “. 

Quel giorno non si è parlato solo del raccolto dei cam-
pi, ma anche dell’ultimo raccolto alla fine del mondo. 
In quel giorno, le zizzanie saranno separate dal grano 
per essere gettate nel fuoco. Su questo soggetto ha 
cantato anche la nostra meravigliosa corale, e il pensie-
ro che tra i figli di Dio cresce anche la zizzania è stato 
spaventoso. 

E’ stato molto gratificante poter essere collocati in 
quel giorno tra le persone che non hanno dimentica-
to di ringraziare Dio ed anche di pregare per il nostro 
popolo. Pensiamo che tutti hanno capito quanto sia 
grande la grazia del Signore per il popolo ucraino. 
A Dio sia la gloria!
La chiesa “Spasinnja” (Salvezza) 

 Ostroh,  27-10-2014

FESTA DI RINGRAZIAMENTO PER IL RACCOLTO DEI CAMPI
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Nel mese di ottobre c.a, nei giorni che vanno dal 20 al 25, 
si è tenuto l’appuntamento annuale della raccolta fondi per 
Progetto Siloe, giunto al terzo anno. Ancora oggi abbiamo 
riscontro di donazioni effettuate a tale scopo anche oltre i 
giorni citati e siamo grati a Dio per questo perché il senti-
mento che ci muove a creare un evento di raccolta fondi, 
chiamata 3^ Festa, non è quello di realizzare una “grossa 
cifra” che possa impressionare, quanto invece potere con-
tare con costanza al supporto di più donatori che seguono 
con interesse le sorti dei nostri fratelli in India, nelle loro 
condizioni di povertà e miseria, ma con il cuore grato al no-
stro Signore per il dono meraviglioso della salvezza che ci 
unisce. Il lavoro svolto continua ogni giorno. Per noi è una 
grande emozione sapere che molti di voi lettori ci state vicini 
con le vostre sostanze, e soprattutto che elevate pure le vostre preghiere senza dimenticarvi 
dei credenti nella persecuzione, nella povertà, che pregate per noi e che il Signore sia pieno di 
misericordia e di benignità verso il Suo popolo. Di seguito una breve comunicazione del nostro 
partner missionario, il pastore Solomon, direttore di IGWF India, con le ultime notizie:

Caro pastore Paolo Ruggieri,
saluti nel prezioso Nome del nostro Signore Gesù Cristo.
Ho chiesto al fratello James di Salem di controllare il vostro trasferi-
mento bancario e di spedirvi la relativa ricevuta (per il finanziamento e 
l’acquisto di 7 biciclette nel mese di settembre 2014 ndr)
Attualmente nella Scuola Biblica vi sono 22 studenti per apprendere 
la vivente Parola di Dio. Abbiamo avuto con loro degli incontri che il 
Signore ha molto benedetto con la Sua presenza!

Allego alla presente alcune loro foto. Grazie mille per le vostre preghiere 
ed il vostro sostegno per l’opera di Dio. I pastori saranno felici di potere 
avere delle biciclette, invece di andare a piedi nei villaggi. Mi ricordo di 
ambedue i tuoi viaggi in India: spero che il Signore ti possa riportare qui 
e, se è nella Sua volontà portare anche me a visitarvi e visitare il popolo 
di Dio, per condividervi ciò che il Signore sta facendo qui.
Tu e i cari fratelli italiani siete ricordati da noi alla presenza di Dio. Ringra-
ziamo Dio per te, un vaso pronto ad essere usato nelle mani di Dio.

Con la pace e la gioia di Gesù, vostro Solomon

ACS Italia - Progetto siloe
nel corso della 3^ Festa di 
beneficenza abbiamo potuto 
raccogliere tramite le vostre 
donazioni la somma di circa
€ 2.400 necessaria alla fo-
ratura di 3 nuovi pozzi di ac-
qua potabile a servizio delle 
case di accoglienza dei no-
stri bambini.  Siamo contenti 
di avere potuto raggiungere 
questo obiettivo non indif-
ferente, Da sempre cerchia-
mo di sensibilizzare i cuori dei 
donatori verso la possibilita’ 
di contribuire nel fianzia-
mento di questi pozzi, essendo 
l’acqua elemento fondamen-
tale di naturale benessere e 
igiene. Grazie di cuore a tutti 
coloro che sono intervenuti 
in favore dei nostri progetti. 
Siamo sicuri di potere con-
tinuare a “contare” sul vo-
stro supporto e sostegno. Il 
nostro impegno in favore del 
bisogoso e del nostro pros-
simo continua, giorno dopo 
giorno....

insieme a TE!

INDIA - PROGETTO SILOE: 
NON SOLO FESTE!
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“Padre, chiedo che la Tua unzione copra la mia vita come 
un mantello, affinché io possa comunicare ai nostri letto-
ri con la Tua guida ciò che io stesso desidero per loro in 
questo momento…”. Questa è la preghiera che ho fatto 
in questo momento al Signore perché so che essere “am-
mantati” dalla lode è il desiderio intimo di Gesù verso i 
suoi credenti. Dio esaudisca questa semplice preghiera!

Certamente parlare nell’era tecnologica di “vestire un 
mantello”, potrebbe sembrare al cristiano dell’età mo-
derna qualcosa in cui non riesce a immedesimarsi facil-
mente, qualcosa di superato, perché, soprattutto in occi-
dente, il mantello ormai da molto tempo non fa più parte 
dell’abbigliamento essenziale di una persona. Invece 
non è così. E precisamente non è così nel campo spiri-
tuale. Anche la Bibbia parla di mantelli. Più di quanto 
non sembri a prima vista.

Ogni credente e sincero studioso dei testi sacri, sa quale 
grande importanza ha la simbologia nel linguaggio bi-
blico, dalla Genesi all’Apocalisse. L’Antico Testamento 
stesso con il suo patto e con tutto ciò che lo concerne non 
è altro che una “figura” del nuovo patto. Gesù ha soven-
te utilizzato un linguaggio figurato fatto di parabole per 
racchiudere in tali immagini i misteri del Regno di Dio.

Parliamo del significato del mantello
Quale può essere il suo significato biblico per noi oggi? 
Andiamo per gradi. Per l’uomo dell’antichità possedere 
un mantello significava avere molto; per i più poveri po-
teva significare avere tutto. Difatti con esso ci si copriva 
di giorno e veniva usato come coperta per la notte. In ge-
nere era fatto di pelli e quindi era impermeabile. L’azione 
del cieco di Marco 10, che getta via il mantello per segui-
re Gesù, non è da prendersi alla leggera, perché questo 
gesto significò la sua completa volontà di abbandonare 
“tutto quello che possedeva” per seguire Gesù!

Anche questa è simbologia, che rivela un profondo 
messaggio. Una caratteristica un poco particolare ave-
va invece il mantello dei profeti: esso era infatti “di 
pelo” (Zaccaria 13: 4; Marco 1:6 – Giovanni Battista). 
L’espressione più bella e più importante sulla storia dei 
mantelli “biblici” è certamente quella che racconta del 
profeta Elia quando incontra il suo successore Eliseo ( 1 
Re Cap. 19). La peculiarità del suo straordinario mantel-
lo non era nel suo valore economico o nella sua speciale 
fibra. Nemmeno nella grandezza delle sue dimensioni. 
La sua specificità stava non nella materia di cui era costi-
tuito, ma nel suo valore di simbolo e, di conseguenza, nel 
suo significato intrinseco. Elia che getta il suo mantello è 
sinonimo di uno che, da parte di Dio, dà una investitura 
ministeriale e profetica ad un suo successore, anch’egli 
scelto da Dio. E quando è Dio che sceglie si “vede” che 
è stato Lui a farlo. Il mantello (leggi: “l’Investitura”) è 
accompagnato da “segni, prodigi e miracoli” (Marco 
16). L’investitura non è altro che “conferire ad un altro 
il possesso di un Ufficio”.  Meraviglioso il mantello di 

Elia, di Eliseo, del Battista, degli Apostoli e del fratello tal 
dei tali! Tutti questi uomini di Dio hanno avuto ed hanno 
la stessa efficacia di azione perché fanno parte della stessa 
investitura, hanno avuto ed hanno lo stesso mantello con i 
segni che lo accompagnano!
Diversi credenti e diverse chiese dichiarano verbalmen-
te di rifarsi spiritualmente alla efficacia dell’Ufficio del 
mantello di Elia, ma non riescono a farlo “vedere”. Si 
tratta quindi di un altro mantello. Un altro mantello che, 
mancando di reale significato (leggi: “Potenza”), non può 
far altro che mostrare le sue fattezze esteriori, la quali-
tà della sua pelle, il suo colore, le sue “frange allunga-
te” (Matteo 23:5-6), ecc… Questo, traslato in linguaggio 
odierno, potrebbe significare: avere “la più grande chie-
sa”, la “migliore corale”, il “più bravo predicatore”, un 
“ottimo giornale”, ecc. Un altro mantello.

L’antico mantello (antico, non “vecchio”) era esso stes-
so ad offrire autorità e salvezza alle persone, proponendo 
sicura l’efficacia a chi alla sua efficacia mirava. Esso era 
integro, inalterato, voluto da Dio. L’odierno mantello, al 
contrario, vuole essere “apprezzato”, vuol far notare la 
sua presenza, offrire melodie “più mondane e più giova-
nili” per attirare gli sguardi. E, sovente, riescono ad atti-
rare solo questi, senza produrre nient’altro. Vecchi innari 
scritti con lacrime, spesso sotto persecuzione, vengono 
messi da parte per fare spazio a delle moderne lamen-
tazioni accompagnate da assordanti musiche psichedeli-
che… Naturalmente non mi sto riferendo ai “nuovi” cori 
(nuovi, non “moderni”). Certamente un altro mantello. I 
credenti più sensibili non possono che risentire le parole 
di Gesù: “che fate voi di singolare?” (Matteo 5:47).

Un fratello russo un giorno in Germania disse all’incirca 
così: “Ma è proprio vero che la Chiesa non è più capa-
ce di offrire comandamenti, osservanze, timore di Dio? 
Prima era la Chiesa a dare il serio Messaggio: stava 
alla gente sottomettersi e adeguarsi ad esso. Oggi sem-
bra tutto capovolto. Sembra che sia che Chiesa che si 
debba “adeguare” al messaggio e ai desideri del mondo, 
dicendo: “Venite e restate così come siete. Volete que-
sto? Vi sarà dato questo! Volete delle melodie più simili 
alle vostre? Le faremo!” E, concludeva: “E’ ora di tor-
nare indietro”.

Mantello. Qual è il suo significato biblico per noi 
oggi? Questa era la domanda che ci siamo rivolti all’ini-
zio. Mi sto chiedendo quale sia il mio mantello. Deside-
ro tanto “tornare” sul fondamento degli “Apostoli e dei 
Profeti” (Efesini 2:20). Una voce desidero seguire. La 
voce del rinsavimento che esorta il popolo di Dio dicen-
do: “Fermatevi sulle vie e guardate, e domandate quali 
siano i sentieri antichi dove sia la buona strada e in-
camminatevi per essa; e voi troverete riposo alle anime 
vostre!” (Geremia 6:16).

Ti sei chiesto qual è il tuo mantello?
(Tratto dal libro “Io e Dio” di Paolo Ruggieri - VEDI A PAGINA 8)

QUAL E’ IL TUO MANTELLO?
“L’Eterno mi ha inviato per dare il manto della lode in luogo d’uno spirito abbattuto” (Isaia 51:30).
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AVVISO AI LETTORI
In conformità alla legge 196/03 sulla tutela dei dati 
personali, Cristiani Sofferenti garantisce la massima 
riservatezza dei dati fornitici e la possibilità di richie-
derne la rettifica o la cancellazione. I dati in nostro 
possesso sono custoditi nel nostro archivio elettroni-
co e verranno utilizzati esclusivamente per la spedi-
zione del periodico Cristiani Sofferenti e della relativa 
corrispondenza.

GIORNALE GRATUITO
Questo periodico è il giornale di informazione dei 
sostenitori e benefattori dei progetti di ACS Ita-
lia. Viene inviato gratuitamente a chiunque ne 
faccia rischiesta ed è interessato al suo conte-
nuto. Chi volesse contribuire alla sua diffusione 
può farlo inviando un’offerta volontaria, trami-
te l’allegato modulo di c/c, scrivendo la causale 
“GIORNALE”. Dio ti benedica anche per questo!

ADOTTA ACS Italia anche tu! 
ACS Italia e la sua grande famiglia ha bisogno di te. 
Realizza con noi i bisogni essenziali del prossimo!!!

Sostieni ACS Italia tramite l’acquisto delle nostre pubblicazioni
“In un periodo in cui si registra 
una escalation di iniziative pro-
venienti non solo da ambienti 
cristiani, ma anche laici e tutte 
tese ad alleviare le tante e di-
verse sofferenze dell’umanità, 
è stimolante prendere in mano 
un libro come questo.
Leggendo le pagine che se-
guono il lettore si troverà a 
toccare il polso e i battiti del 
cuore di un uomo che esprime 
non solo il proprio peso per la 
chiesa sofferente, ma che lo 

illustra e lo arrichisce con numerose esperienze perso-
nali vissute...
Cari lettori,vi incoraggio alla lettura e vi assicuro che 
non resterete delusi: come questo libro è stato per me 
di incoraggiamento e di stimolo a servire altri,così cer-
tamente sarà anche per voi”.
(tratto dalla prefazione a cura del Past. Filippo Wiles)

Le esperienze avventurose e le meditazioni narrate in 
questo libro, sono cose che ogni credente può realizza-
re. Deve realizzare.

“Se tu vuoi vedere la poten-
za di Dio, l’atmosfera deve 
essere di grande difficoltà. 
Se vuoi vedere la miracolo-
sa potenza di Dio, deve es-
sere quella dell’impossibilità. 
La difficoltà è stata cambiata 
in impossibilità in Cina... e 
sembrerebbe che il nostro 
Signore ami operare sotto 
tali circostanze; e vi è ogni 
evidenza che Egli stia ope-
rando così”
(Donald G. Barnhouse)
Si stima che attualmente 

una persona su cinque sulla terra sia un cinese. For-
se non ce ne accorgiamo neppure. Negli ultimi 30 
anni migliaia, o meglio, milioni di cinesi sono venuti 
alla Salvezza in Gesù Cristo tramite l’annuncio del 
Vangelo. Quasi sempre degli avvenimenti sopranna-
turali accompagnano queste conversioni. Sembra di 
rivivere i tempi apostolici. La frequenza quotidiana di 
queste esperienze, ha permesso che venisse conia-
to il simpatico modo di dire: “In Cina è un miracolo se 
ogni giorno non avviene un miracolo!”

(Prezzo indicativo € 7,00 + sp) (Prezzo indicativo € 5,00 + sp)

1985 - 2015 ACS Italia compie 30 anni di attività nel campo missionario.
Grazie per esserci vicini, grazie per essere parte della famiglia di ACS Italia!


